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DIRETTIVA GENERALE DEL MINISTRO 
 

SULL’AZIONE AMMINISTRATIVA E SULLA GESTIONE 
 

PER L’ANNO 2007 
 

emanata ai sensi degli articoli 4 e 14  del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
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VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge 3 aprile 1997, n. 94, concernente modifiche alla legge 5 agosto 1978, n. 
468 e successive modificazioni e integrazioni, recante norme di contabilità generale dello 
Stato in materia di bilancio; 

VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, concernente l’individuazione  delle  
unità previsionali di base del bilancio dello Stato; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante norme per il riordino ed il 
potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei 
rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni e 
integrazioni, contenente la riforma dell’organizzazione del Governo, ai sensi dell’articolo 
11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni e 
integrazioni, concernente l’ istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 ; 

VISTO il decreto legislativo 8 gennaio 2004, n. 3, concernente la riorganizzazione del 
Ministero per i beni e le attività culturali  ai sensi dell’articolo 1 della legge 6 luglio 2002, n. 
137;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 giugno 2004, n. 173, concernente il 
regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali; 

 VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 12 gennaio 2007, n. 2,  recante 
modifiche agli articoli 17 e 18 del D.P.R. 10 giugno 2004, n. 173; 

VISTO il decreto legge 18 maggio  2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri, 
convertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 2006, n. 233; 

VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 giugno 2006, pubblicata 
nella G.U. n. 137 del 15 giugno 2006; 

VISTO il decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, nella legge 4 
agosto 2006, n. 248,  concernente disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, 
per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in 
materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale; 

VISTO il Documento di Programmazione Economico Finanziaria per gli anni 2007 – 2011, 
deliberato dal Consiglio dei Ministri il 7 luglio 2006;  
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VISTO il decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262 concernente disposizioni urgenti in materia 
tributaria e finanziaria, convertito con modificazioni  dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 
VISTA la nota preliminare sullo stato di previsione di questo Ministero per l’anno 
finanziario 2007 con la quale sono state individuate le priorità politiche e gli obiettivi posti a 
base dell’azione amministrativa per lo stesso anno (Disegno di legge di bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2007 e bilancio pluriennale per il triennio 2007-
2009 – Tabella n. 14 - A. C . n. 1747);  

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato”  (legge finanziaria 2007); 

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2007 e bilancio pluriennale per il triennio 2007-2009” ; 

VISTO il decreto ministeriale 28 dicembre 2006  con cui a decorrere dal 1 gennaio 2007 e 
fino all’adozione del provvedimento di articolazione della struttura centrale e periferica del 
Ministero conseguentemente all’entrata in vigore del nuovo regolamento di organizzazione 
del Ministero medesimo e comunque fino al 31 luglio 2007, il Segretario generale assicura 
il coordinamento e la continuità a svolgere le funzioni degli ex Capi Dipartimenti e delle 
strutture e delle unità organizzative di supporto agli stessi, previste dal decreto del 
Presidente della Repubblica 10 giugno 2004, n. 173 e dal decreto ministeriale 24 
settembre 2004 e successive modificazioni; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 29 dicembre 2006, 
con il quale sono state ripartite in capitoli le unità previsionali di base relative al bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2007; 

VISTO il decreto ministeriale 8 gennaio 2007, concernente l’assegnazione, ai titolari dei 
centri di responsabilità amministrativa, delle risorse ai sensi dell’articolo 4, comma 2,  
lettera c) e dell’articolo 14, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165;   

RITENUTO necessario che, nelle more dell’emanazione del regolamento di cui al citato 
comma 23 dell‘articolo 1 del decreto legge n. 181/2006,  convertito con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2006, n. 233,  si  proceda, al fine di garantire la continuità  dell’azione 
amministrativa, alla definizione degli obiettivi strategici e degli obiettivi operativi  da attuare 
nell’anno 2007; 

SULLA BASE anche delle proposte formulate dal Segretario generale e dai Direttori 
generali, ai sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo 31 marzo 2001, n. 165; 

 
 

E M A N A 
la seguente 

 
DIRETTIVA GENERALE SULL’AZIONE AMMINISTRATIVA E SULLA GESTIONE PER 

L’ANNO 2007 
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La presente Direttiva è emanata ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 30 
luglio1999, n. 286,  nonché degli articoli 4, comma 1, lettera b)  e 14, comma 1, lettera a) 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

In essa sono definite le priorità politiche dell’azione amministrativa del Ministero, 
nonché gli obiettivi strategici ed operativi assegnati ai centri di responsabilità 
amministrativa. 

Le priorità politiche e gli obiettivi strategici sviluppano le linee d’intervento 
programmatico già tracciate nei seguenti atti: 
¾ il programma di Governo 
¾ il documento di programmazione economico finanziaria per gli anni 2007 – 2011, 

deliberato dal Consiglio dei Ministri il 7 luglio 2006  
¾ la Nota preliminare allo stato di previsione della spesa del Ministero per l’anno 2007 
¾ la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) 
¾ la legge 27 dicembre 2006, n. 298 concernente il bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno 2007 e il bilancio pluriennale per il triennio 2007 – 2009. 

Il processo di individuazione dei contenuti della presente Direttiva è stato articolato 
coerentemente con gli indirizzi per la programmazione strategica  contenuta nelle direttive 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nelle linee guida del Comitato Tecnico 
Scientifico per il coordinamento in materia di valutazione e controllo strategico nelle 
amministrazioni dello Stato, nonché sulla base dei risultati conseguiti in attuazione della 
Direttiva sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 2006, che vengono ad ogni 
buon fine riferiti nella relazione di sintesi allegata alla presente Direttiva.   

Nelle more dell’emanazione del regolamento di cui al comma 23 dell’art. 1 del decreto 
legge 18 marzo 2006, n. 181 convertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 2006, n. 
233, che definirà l’assetto organizzativo del Ministero nelle sue strutture centrali e 
periferiche, la Direttiva è rivolta ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa 
individuati con decreto ministeriale 8 gennaio 2007 di assegnazione delle risorse.  Agli 
stessi sono assegnati gli obiettivi di rispettiva competenza da conseguire, nel rispetto delle 
priorità politiche definite, nell’anno 2007.  

I titolari dei centri di responsabilità amministrativa procederanno all’emanazione di 
coerenti linee di indirizzo operativo per le materie di rispettiva competenza e 
provvederanno a loro volta ad assegnare ai dirigenti delle rispettive strutture gli obiettivi 
operativi da perseguire mediante atti di gestione. 

In tale ambito, i titolari dei centri di responsabilità amministrativa potranno assegnare 
ogni altro obiettivo ritenuto necessario alla realizzazione dei compiti istituzionali del 
Ministero, ferma restando la coerenza con le priorità politiche e gli obiettivi contenuti nella 
Direttiva, affinché ogni singola azione sia sempre ricollegabile al quadro programmatico 
generale. 

Ferme restando le attribuzioni di competenza, i Direttori  regionali continueranno a 
svolgere gli adempimenti di carattere organizzativo, amministrativo ed operativo attribuiti 
loro dalla vigente normativa.  

La Direttiva si articola nelle seguenti sezioni: 
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Sezione I   Le priorità politiche 
Sezione II                Gli obiettivi 
Sezione III  La  riprogrammazione degli obiettivi  
Sezione IV  La formazione e la valorizzazione del personale 
Sezione V                Il controllo di gestione  
Sezione VI  Il sistema di valutazione della dirigenza 
Sezione VII    I meccanismi di monitoraggio e di valutazione della Direttiva 
 
 
 
Sezione I Le priorità politiche 

In coerenza con quanto previsto dal DPEF per il periodo 2007 – 2011, dalla legge 
finanziaria 2007  e dagli altri documenti di programmazione nonché dagli obiettivi generali 
di semplificazione amministrativa, digitalizzazione e miglioramento della qualità dei servizi 
(Direttiva del Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, per 
una pubblica amministrazione di qualità, datata 19 dicembre 2006), questa 
Amministrazione orienterà la propria azione politico-gestionale nel rispetto delle linee 
tracciate dal Governo. 

L’azione del Ministero, nel corso dei prossimi anni, sarà volta a proseguire una 
intensa attività per la tutela del paesaggio e dell’ingente patrimonio culturale e  a 
sviluppare iniziative intese a creare, nel settore dei beni e delle attività culturali, un’offerta 
dei servizi di livello sempre più elevato e tale da rafforzare le ricadute socio-economiche. 

L’alta qualità dei servizi rappresenta, infatti, presupposto indispensabile per 
assicurare agli operatori economici, che intendono investire nel settore culturale, 
condizioni idonee alla conduzione di iniziative con possibilità di significativi ritorni 
economici diretti o indiretti. 

Sarà intrapresa un’azione di razionalizzazione e rimodulazione degli uffici, 
attraverso una revisione organizzativa che punti innanzitutto ad accorpamenti funzionali al 
fine di ottimizzare l’organizzazione delle spese  e dei costi di funzionamento del Ministero 
in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 1, comma 404 della legge 296/2006 ( legge 
finanziaria 2007). 

In merito,  si evidenzia  che, con riferimento alle disposizioni previste dall’art. 1, 
comma 404, lettera a), le riduzioni sono già state effettuate in esecuzione del disposto di 
cui all’art. 2, comma 94, del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262,  convertito, con 
modificazioni, in legge 24 novembre 2006, n. 286, che, inoltre, modificando la preesistente 
organizzazione dipartimentale, articola il Ministero in direzioni generali coordinate da un 
Segretario generale. 

 Si è provveduto, inoltre, alla soppressione dei gruppi di lavoro e degli organismi 
collegiali già istituiti presso il Gabinetto del Ministro, con positivi riflessi finanziari anche 
sugli esercizi futuri.  

Il Ministero ha progettato e intende applicare un modello innovativo di 
organizzazione del lavoro basato sull’uso di tecnologie avanzate, in considerazione delle 
gravi carenze di personale che determinano forti criticità nell’attività amministrativa.  Si 
tratta di delineare articolazioni e funzioni di un centro servizi strutturato in grado di 
supplire, attraverso la delocalizzazione delle attività, alle carenze di risorse umane in 
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ambito amministrativo presenti negli istituti, e di fornire informazioni e consulenza in tempo 
reale  rispetto a una serie di attività - anch’esse amministrative non giornalmente ripetitive 
e non delocalizzabili - di più alto impegno e profilo professionale. 

In tale contesto si colloca il piano triennale per l’informatica 2007-2009 che si 
propone di dare un decisivo impulso all’ammodernamento e alla razionalizzazione  
dell’intero apparato amministrativo, attraverso una revisione dell’organizzazione in chiave 
digitale al fine di fornire ai cittadini, alle imprese e anche al personale gli strumenti 
adeguati per l’incremento della qualità, dell’efficienza e della trasparenza realizzando, nel 
contempo, una progressiva riduzione dei costi di gestione e il migliore utilizzo delle risorse 
umane nel territorio. 

Dal 2007 si intende far assumere al Ministero per i beni e le attività culturali un ruolo 
strategico nell’economia del “Sistema Italia”, per il conseguimento dei macro obiettivi posti 
a base della politica economica della XV legislatura (sviluppo, risanamento, equità). Tali 
obiettivi costituiscono, nel loro insieme, un sistema integrato che fornisce il quadro di 
riferimento per il periodo 2007 – 2011.  

Le Priorità politiche sono di seguito riportate: 

• Priorità politica 1: Strategie di coordinamento, con il settore turismo, per la 
crescita culturale del “Sistema Italia”  

• Priorità politica 2: Qualità, efficacia e modernizzazione della struttura 
amministrativa 

• Priorità politica 3: Razionalizzazione della spesa in funzione del risanamento 
dei conti pubblici 

• Priorità politica 4: Miglioramento del sistema di sicurezza  

Per ciascuna delle suddette priorità politiche si indicano nella seguente sezione gli obiettivi 
strategici determinati sulla base delle risorse finanziarie assegnate. 

SEZIONE II  Gli Obiettivi  
 
Per l’anno 2007 ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa sono assegnati 

gli obiettivi strategici di seguito indicati, declinati in obiettivi operativi, secondo le specifiche 
riportate nelle schede allegate, che formano parte integrante della presente direttiva. 

 
Il grado di conseguimento degli obiettivi dovrà essere valutato mediante 

l’applicazione dei relativi indicatori di misurazione. 
 
L’azione dell’Amministrazione sarà prioritariamente diretta a realizzare gli Obiettivi 

strategici di seguito elencati:  
 

Priorità politica 1: Strategie di coordinamento, con il settore turismo, per la crescita 
culturale del “Sistema Italia” 

Obiettivo strategico 1A: promuovere la collaborazione con Enti territoriali e associazioni, 
anche di volontariato, per attività che valorizzino il patrimonio culturale e religioso; favorire 
la diffusione di iniziative volte a valorizzare itinerari turistico - religiosi, in particolare nei 
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centri minori e nel Mezzogiorno; rafforzare la presenza italiana nei contesti internazionali, 
anche con appropriate iniziative di comunicazione istituzionale. 

 Obiettivo strategico 1B: avviare un’adeguata analisi, studio e monitoraggio della 
domanda di “consumi culturali”, dei flussi dei visitatori e dei relativi introiti per migliorare 
l’offerta dei servizi; abbattere i costi e promuovere la conoscenza del patrimonio e delle 
attività culturali anche attraverso opportune agevolazioni ai giovani e alle famiglie. 

Obiettivo strategico 1C: rimuovere le barriere nei siti culturali al fine di facilitare una 
maggiore fruizione del patrimonio alle persone con disabilità  e agli anziani. 

 

Priorità politica 2: Qualità, efficacia e modernizzazione della struttura amministrativa 

 
Obiettivo strategico 2A: proseguire nell’ottimizzazione dell’efficienza dei servizi 
dell’Amministrazione attraverso la semplificazione dei processi e dell’organizzazione 
utilizzando le innovazioni tecnologiche; completare il riordino e l’integrazione dei flussi dei 
dati interni ed esterni all’Amministrazione, eliminando sovrapposizioni  e lacune.  
 
Obiettivo strategico 2B: conseguire gli obiettivi attraverso un rigoroso controllo di 
gestione anche valorizzando le potenzialità del personale in servizio attraverso l’attività di 
formazione e la creazione delle condizioni di maggiore benessere organizzativo;  
sviluppare e ottimizzare, a tutti i livelli organizzativi, il sistema di controllo di gestione, 
tenendo conto delle sperimentazioni già effettuate e in corso presso il CNIPA ( Centro 
Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione ).  
 
Obiettivo strategico 2C: interventi nell’organizzazione e gestione del personale anche ai 
fini dell’attuazione dell’art. 1, commi 404-419, della legge finanziaria 2007. 
 

 

Priorità politica 3: Razionalizzazione della spesa in funzione del risanamento dei 
conti pubblici 

Obiettivo strategico 3A: programmare gli interventi e le attività tenendo conto delle 
risorse finanziarie e umane disponibili, nonché dell’effettiva capacità di progettazione 
dell’ufficio e dei tempi tecnici necessari; attuare un rigoroso monitoraggio dello stato di 
avanzamento degli interventi e delle attività e un accurato controllo della spesa ai fini 
dell’applicazione dell’art. 1, comma 1143, della legge finanziaria 2007. 

 Obiettivo strategico 3B:  revisionare e razionalizzare i criteri di finanziamento nei settori 
del Cinema e dello Spettacolo dal vivo. 

Obiettivo strategico 3C: reperire risorse aggiuntive a quelle pubbliche e incentivare il 
ricorso alle erogazioni liberali in favore dei progetti culturali e dello spettacolo. 

Priorità politica 4: Miglioramento del sistema di sicurezza 
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Obiettivo strategico 4A: migliorare la sicurezza nei musei, nei monumenti, nelle aree 
archeologiche, nelle biblioteche, negli archivi sia per prevenire attività criminose e/o 
terroristiche, sia per garantire la salute dei lavoratori e dei visitatori. 

Obiettivo strategico 4B: proseguire nell’impegno teso a mantenere i livelli conseguiti, sia 
all’interno che all’estero, nel settore del restauro e della conservazione; rafforzare la 
cooperazione internazionale nell’attività di investigazione e repressione del traffico illecito 
di beni culturali, con l’opera del  Comando Carabinieri per la tutela del patrimonio culturale. 

 
 
 

Sezione III  La  riprogrammazione degli obiettivi  
 
 Nel corso dell’anno, qualora fosse necessario procedere ad una riprogrammazione 
degli obiettivi, i titolari dei Centri di Responsabilità Amministrativa dovranno inviare al 
Servizio di Controllo Interno un appunto con una proposta motivata di riprogrammazione, 
indicando eventuali nuove fasi, scadenze, risultati attesi e indicatori di misurazione. I 
Centri di Responsabilità interessati potranno procedere alla riprogrammazione solo a 
seguito della comunicazione dell’avvenuta approvazione da parte del Ministro,in stretto 
coordinamento con il Servizio di Controllo Interno. L’eventuale eliminazione di obiettivi 
originariamente previsti dovrà essere adeguatamente motivata con riferimento a cause 
oggettive non altrimenti risolvibili. 
 
La riprogrammazione degli obiettivi potrà essere proposta in ragione: 
 

• del mutato indirizzo politico-amministrativo. 
 

• dell’entrata in vigore di provvedimenti normativi che comportano l’assegnazione di 
ulteriori obiettivi o la modifica di quelli esistenti 

 
• della necessità o opportunità di definire una diversa articolazione delle priorità dei 

singoli centri di responsabilità amministrativa 
 

• della rilevazione di scostamenti tra risultati parziali effettivamente ottenuti e quelli 
attesi 

 
• di variazioni significative della domanda di servizio da parte degli “utenti”, nonché di 

altre ipotesi comunque riferibili ad una variazione del contesto esterno 
all’Amministrazione 

 
 

 
Sezione IV  La formazione e la valorizzazione del personale 
 

Le risorse umane rappresentano il valore mediante il quale si persegue 
l’ottimizzazione dei compiti istituzionali del Ministero.  

 
Appare, pertanto, importante predisporre appositi progetti nazionali e locali volti alla 

valorizzazione, allo sviluppo professionale ed all’accrescimento delle conoscenze. In 
particolare,  saranno avviati processi di formazione e riconversione del personale addetto 
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alle funzioni di supporto (gestione delle risorse umane, sistemi informativi, servizi 
manutentivi e logistici,  affari generali e contabilità) ai fini dell’ attuazione dell’art. 1, comma 
404, lettera f)  della legge 296/2006 (legge finanziaria 2007) . 

 
Per raggiungere l’obiettivo di aumentare la diffusione di una cultura dei risultati 

all’interno del Ministero e per costruire una base di conoscenza “comune” sugli strumenti 
tecnici a supporto del processo di programmazione, sarà importante rafforzare 
ulteriormente gli interventi di formazione e informazione, soprattutto per i funzionari e la 
dirigenza, mirati ad assicurare lo sviluppo delle competenze in materia di 
programmazione, gestione, controllo e valutazione.  

 
Tutti i centri di responsabilità sono tenuti ad assicurare una significativa 

collaborazione alle iniziative di formazione che verranno organizzate. 
 
 
 

Sezione V  Il controllo di gestione 
 

Il controllo di gestione costituisce lo strumento attraverso il quale si ottimizza la 
funzione amministrativa, monitorando le attività ed i progetti, e l’Amministrazione procede 
ad attuare anche il controllo strategico e la valutazione dei dirigenti. 

 
Nel corso dell’anno 2004 è stato definito il sistema di controllo di gestione del 

Ministero. 
 
Nel corso dell’anno 2005 si è provveduto all’adeguamento del modello alla nuova 

articolazione organizzativa del Ministero e alla messa a regime del sistema, mediante il 
processo di analisi e consolidamento dei dati.  

 
Nel 2006 sono stati definiti i prodotti informatici necessari alla gestione del flusso 

delle informazioni e sono state definite, d’intesa con il CNIPA , le specifiche tecniche e 
funzionalità del sistema informativo in grado di recepire il modello di controllo di gestione 
definito, nonché il capitolato tecnico di gara per la selezione del fornitore del servizio di 
manutenzione e gestione dell’applicativo e per l’erogazione del servizio in modalità ASP 
(Application Service Provider). 

 
Nel 2007 il Servizio di Controllo Interno garantirà l’azione di coordinamento 

dell’intero processo di indirizzo ed orientamento metodologico, nonché di formazione e 
consulenza in riferimento a specifiche esigenze operative. 
 
  
 
 
Sezione VI  Il sistema di valutazione della dirigenza 
 

Per i dirigenti del Ministero è in  vigore un sistema di valutazione dei risultati e dei 
comportamenti  adottato con DM 26 giugno 2003 e aggiornato con il successivo DM 17 
marzo 2005. 

 
Nel 2007 il Servizio di Controllo Interno procederà alla rivisitazione del sistema di 

valutazione  adeguandolo alla nuova struttura organizzativa che sarà delineata nel 
prossimo regolamento di organizzazione di questo Ministero. 
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Sezione VII  I meccanismi di monitoraggio e valutazione della direttiva 
 

Il monitoraggio dell’attuazione della Direttiva è effettuato dal Servizio di Controllo 
Interno che acquisisce i dati necessari dai centri di responsabilità amministrativa. Questi  
assicurano un’attività di costante monitoraggio dello stato di attuazione degli obiettivi e 
producono al Servizio di Controllo Interno: un rapporto intermedio (a fine giugno) per 
rilevarne il livello di realizzazione ed identificare gli eventuali scostamenti, al fine di 
realizzare i necessari interventi correttivi  e un rapporto finale (a fine dicembre) per rilevare 
l’effettivo grado di conseguimento degli obiettivi, facendo riferimento agli indicatori di 
misurazione definiti e alle azioni correttive intervenute in corso d’anno.  

 
Sulla base degli esiti delle attività di monitoraggio condotte, il Servizio di Controllo 

Interno fornisce al Ministro:un rapporto intermedio (a fine luglio)  sullo stato di attuazione 
della direttiva, ponendo in evidenza le eventuali criticità rilevate e formulando proposte 
volte a consentire le modifiche necessarie per il conseguimento degli obiettivi e la 
relazione annuale  ( a fine gennaio) ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286.  

 
La relazione annuale sul raggiungimento degli obiettivi contenuti nella direttiva e 

sulla tempestività della trasmissione dei rapporti costituisce elemento di valutazione 
annuale dell’attività svolta dai titolari dei Centri di Responsabilità Amministrativa.  Il 
mancato raggiungimento degli obiettivi  previsti  sono valutati ai fini della corresponsione ai 
dirigenti della retribuzione di risultato  e della responsabilità dirigenziale.  

 
                                   
                                   
                                         ************************ 
 
 
 
Una volta entrato in vigore il nuovo regolamento di organizzazione del Ministero si 

procederà alla coerente rimodulazione della presente Direttiva. 
Saranno conseguentemente ridefiniti gli obiettivi strategici, anche sulla base delle 

proposte dei titolari dei centri di responsabilità amministrativa, gli obiettivi operativi correlati 
ed i relativi indicatori. Saranno, inoltre, individuati i programmi di azione che indicheranno: 
i risultati attesi; i soggetti coinvolti; i tempi di completamento previsti; le principali attività 
pianificate; le risorse che saranno impiegate. 

 
 

 
 La presente Direttiva sarà inviata agli Organi di controllo, per quanto di competenza 
degli stessi. Dopo la registrazione da parte della Corte dei Conti sarà pubblicata nel sito 
intranet  di questo Ministero. 
 
Roma,  26 aprile 2007   

IL MINISTRO 
f.to Francesco Rutelli 








